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Uni I I M del duello die vaie l i medaglia di bronza la stoccata e 

Fioretto di bronzo 
per la Bor tolo 
«corteggiata» 

• DENVER. Dall'argento di 
Seul al bronzo di Denver. La 
•cuoia del fioretto femminile 
ti conferma ai massimi livelli 

' grazie soprattutto a Francesca 
Bortolazzi, ventunenne talento 
emergente della scherma ita
liana. A Denver, dopo l'elimi
nazione nella prova individua
le e la sconfitta in semifinale 
contro la Repubblica federale, 
si 6 scatenata nella finale per 
Il terzo posto contro l'Unghe
ria' Ottenendo quattro vittorie 
in altrettanti assalti. Eppure 
rada nòtte precedente la ga
ra, l'azzurra (che per la sua 
avvenenza fa concorrenza a 
Dorina Vat^aroni) non aveva 
dormilo tranquillai uno scher
midore sovietico suo grande 
ammiratore aveva esagerato 
con le avance; tempestandola 
dl.tejefonete e presentandosi 

alla porta della sua camera. 
Era cosi dovuto intervenire un 
rappresentante del clan italia
no per far capire allo spasi
mante che il corteggiamento 
non era gradito. 

Al di là della nota positiva 
della Bortolazzi, il bilancio ita
liano nel fioretto femminile a 
squadre non è esaltante, seb
bene un posto sul podio ab
bia naturalmente ancora peso 
nelle manifestazioni di alto li
vello. L'argento delle Olimpia
di coreane si è tramutato in 
bronzo dietro alla solita Re
pubblica federale tedesca e 
all'Unione Sovietica. 'Con la 
Vaccaroni in gara - ha com
mentato Il et Attillo Fini - pro
babilmente avremmo vinto 
l'ore». Oggi si conclude il fio
retto maschile a squadre con 
l'Italia nei quarti di finale. 

Ottimismo nel team 
delle «rosse» dopo 
il secondo pósto 
di Mansell in Francia 

Florio: «ASilverstone 
perderemo altri tre chili» 
Ma non mancano seri 
interrogativi sul futuro 

La McLaren non è più lontana 
Aria dì riscossa alla Ferrari 
<A Sitverstone, a Silverstone;. Un solo grido sem
bra irrompere dai petti del team Ferrari, ringalluz
zito per il secondo posto conquistato da Nigel 
Mansell a Le Castellet. Una rincorsa da leggenda, 
di quelle che vengono ricordate per sempre. Solo 
una quarantina di secondi a dividerlo dal vincito
re, Alain Prost. Ed ecco spazzate vie le nubi che 
si addensavano sul cavallino rampante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIULMNO C A K C U A T R O -

buona cultura della macchina 
su quella pista. E poi, vale la 
pena ricordare che in Inghil
terra la Ferrari sari ancora più 
leggera, di almeno altri tre chi
li». Ma è troppo accorto, e pru
dente, per azzardarsi a prono
sticare una vittoria. Gli basta 
lasciar capire che la McLaren 
non è più un fantasma inaffer
rabile. •Ormai ci siamo*, è lo 
slogan inespresso del clan di 

Mannello. 
Ma quale Ferrari arriva a Sil

verstone? Una vettura in ripre
sa, d'accordo. Lo testimonia il 
secondo posto, giunto dopo 
cinque gare consecutive a 
vuoto e dopo mesi di duro la
voro in pista. Ma va sottolinea
to che, come a Rio, ancora 
una volta ha raggiunto il tra
guardo una macchina tenuta 
in piedi per miracolo. E l'ira di 

Mansell *, realmente (borrita? 
Domenica, quando non ha 
trovato pronta la macchina, 
voleva spaccare tutto e tutti. 0 
secondo posto lo ha calmato. 
Ma è da vedere se ha calmato 
i dolori al coDb che lo hanno 
torturato nella prima parte 
della corsa. Tutti segnali, co
me si vede, che temperano di 
molto l'improvvisa andata di 
ottimismo. Cetani Florio, aut futuro della Ferrari 

•Bj LE CASTELLET. -Il punto di 
riferimento deve essere il 
warm-up di domenica matti
na. Prost ha dovuto sudare set
te camicie per fare, proprio al
l'ultimo, un tempo migliore di 
Nigel, che aveva scavalcato 
Senna. Poi in gara è andata 
come è andata, con quella 
malaugurata partenza dai box 
che ci ha costretti a risalire 
dall'ultimo posto. Io gliel'ho 
detto: a quel punto, l'unica ar
ma era l'attacco. E Nigel è sta
to eccezionale-. 

Cuori In alto alla Ferrari. 
Quésto secondo posto raci
molato sulla pista del circuito 
Paul Ricard, un po' per il rotto 
della cuffia, con una macchi
na che poteva sbracare da un 
momento all'altro, rimessa in
sieme alla meno peggio nei 
pochi istanti che hanno prece
duto la seconda partenza, con 
le gomme sottoposte a dura 
prova dalla frenetica rimonta 
dell'inglese, è un efficace toc
casana. Elimina ruggini e ran
cori, dissipa preoccupazioni, 
rinforza gli entusiasmi accesi 
dalle ultime prove di Imola. 
Perche, in fondo, l'orrìeV&pen-
stadi questo secondo posto è: 

che sfracelli avrebbe fatto Ni
gel lo Spaccone se fosse potu
to partire dal posto che gli 
competeva, la seconda fila, e 
con la sua macchina? 

Un interrogativo retorico 
che si proietta inevitabilmente 
su Silverstone. Nell'ex aero
porto militare perso nel cuore 
della campagna inglese, au
tentico capolavoro di irrazio
nalità logistica, domenica si 
corre l'ottavo Gran Premio del
la stagione. La Formula Uno, 
insomma, giunge nel mezzo 
del suo cammino e la Ferrari, 
pentita della sua passata sca
pestrataggine, medita la re
denzione, un'ascesa purifica
trice che la porti, se non pro
prio al titolo mondiale, alme
no a battersi da macchina a 
macchina con la McLaren e, 
molto probabilmente, anche 
con la Williams. 

Il secondo posto di Le Ca
stellet viene considerato un 
eccellente viatico. Cui se ne 
associano altri. Florio, tra una 
reticenza e un'allusione, trasu
da ottimismo: "A Silverstone 
abbiamo sostenuto due giorni 
di prove (alla fine di giugno, 
ndr), quindi abbiamo una 

Alea, un emigrante nel grande <€ircus» 
• a LE CASTELLET. «Mio Dio, 
guardate! Il mio bambino è 
davanti alle Ferrari». A corsa 
iniziata, mamma Marcella 
non ce l'ha fatta a contenere 
la commozione. Un grido di 
giubilo, cui è seguita qualche 
lacrimuccla. A fine corsa, 
un'esclamazione deve essere 
uscita anche dalla bocca di 
Michele Albereto. Ma non 
propriamente di giubilo Quel 
giovanottone scuro, quel mi
sconosciuto Jean Alesi dal no
me più italiano che francese, 
appena emerso dall'anonima
to della Formula 3000 per so
stituirlo alla guida della Tyrrel 
nel Gran Premio di Francia, lo 
ha cacciato in un bel guaio. 
Se domenica Arboreto tornerà 
a correre, dovrà fare i conti 
col fantasma di quel venticin
quenne avignonese, che ha 
esordito in Formula I meglio 
di quanto non avesse fatto a 
suo tempo lo stesso Alain 
Prost, che giunse soltanto se-

Ciclismo. Al Tour dominio spagnolo con Indurain, Fuerte e Delgado che recupera 
Lemond in giallo resiste, crollano Breukink e Roche; oggi un altro tappone 
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Tre «banderillas» sui Pirenei 
ANTOINE OISCHAMPS 

•BJ CAUTERETS. Finalmente i 
Pirenei e subito si è fatto più 
Chiaro l'orizzonte del Tour. 
Dietro al vincitore di giorna
ta, lo spagnolo Indurala, la 
battaglia scoppiata tra I mi
gliori di classifica ha impieto
samente diradato le file e ha 
messo a nudo qualità e ca-

i ranze dei primattori. La pri
ma tappa pirenaica, da Pau 
all'erta di Cauterets, ha in
nanzitutto risposto all'interro
gativo di base che interessa
va la maglia gialla Gres Le
mond: come 6i comporterà 
in salita, dopo il miracoloso 
recupero nella gara a crono
metro? La risposta è: in ma
niera eccellente e quindi I so-
loni che avevano pronostica. 
tq con sicurezza la perdila 
della leadership da parte del
l'americano a conclusione di 

questa giornata, sono stati 
smentiti. Ma altre risposte im
portantissime sono giunte 
dalle prime salile. Alcune so
no categoriche: per Roche, 
Breukink e Zimmermann i 
Tour è finito, cioè la loro po
sizione in classifica è irrecu
perabile. Tutti e tre sono arri
vati con ritardi da sveglia, in 
preda a crisi che non hanno 
saputo spiegare se non con 
un banale: «Non mi giravano 
le gambe». Per Pedro Delga
do è stata una giornata agro
dolce oerché è stato protago
nista di un bel gesto atletico 
sull'ultima salita sulla quale è 
nuscito a piantare la maglia 
gialla, ma non e stato capace 
di rosicchiare più di mezzo 
minuto scarso. Il suo attacco 
ha comunque reso emozio
nante il finale di una tappa 
dominata dal suo connazio

nale Mlguek Indurain, fuggito 
ai piedi del Col d'Aubisque 
sul quale è transitato solo e 
poi impegnato in un corag
gioso assolo che rischiava di 
naufragare per la stanchezza 
che il suo protagonista accu
sava. Anche la spinta di Del
gado ha contribuito a creare 
suspence, oltre all'insegui
mento diretto fatto da un al
tro spagnolo, Fuerte, che ha 
tentato di agguantare Indu
rain prima In compagnia del 
connazionale Murguialday e 
poi da solo. In questo festival 
tutto iberico, si innesta una 
nota positiva per le sorti itali
che in questo Tour. Rigurda 
Gianni Bugno, giunto tredice
simo, con trenta secondi sol
tanto di distacco dalla maglia 
gialla, salito ora m classifica 
dal sedicesimo al settimo po
sto con un ritardo di 5'24". 
Bugno aveva accusato un mi-

Arrivo 
I) Miguel Indurain (Spa) in 
4h32'36"; 2) Fuerte (Spa) a 
27"; 3) Delgado (Spai 
l'29";4) Kelly (hi) a T _._V. 
5) Rooks (Ola) s.t: 6) Theu-
nisse (Ola) s.t; 7) Fignon 
(Fra) a r58"; 8) Lemond 
(Usa) s.t.; 9) Roosen (Bel) 
s.t.;10)Mottet(Fra)s.l.;ll) 
Pino (Spa) a m,'': 12) Le-
jarreta (Spa) s.L: 13) Bugno 
Ola) s.t.; 14 Hampsten (Usa) 
S.I.; 15) Cubino (Spa) s.t; 
16) Madlot (Fra) iTÌr. 

nulo di ritardo allo scollina-
mento del col d'Aubisque 
nei confronti di Lemond e Fi-
gnon, ma non si è lasciato 
prendere dallo scoramento. 
Assieme all'americano 
Hampstean e ad altri insegui-
ton si è organizzato ed è riu
scito a rientrare sugli uomini 
di classifica. Poi ha pagato 

Classifica 

_ 5'24"; 8) Indurain 
a 5'37"; 9) Bauer 

a 6'0I"; IO) tejarreta 
a6'08"; 11) Delgado 
a 6'24"; 12) Alcala 
a 6'35"; 13) Madiot 

a 7'01"; 14) Da Silva (Fra) 
(Por) a705". 

nuovamente un piccolo pe
daggio, più che accettabile 
per un corridore che voleva 
vivere alla giornata e niente 
più. Oggi seconda razione di 
Pirenei, molto più dura di 
quella con il Col d'Aspin, il 
Tourmate Peyresourde e l'ar
rivo in salita di Superbagne-

Quando sul Tourmalet 
si involò Massignan 

o m o SALA 

• I Le dieci giornale di gara 
trascorse in pianura hanno di
mostrato le diversità tra il Tour 
e il Ciro d'Italia, diversità di 
contenuti agonistici più che di 
percorso, visto che anche il 
Giro era severo, ma sono state 
poche, veramente poche le 
fasi di battaglia. Ancora una 
volta si deve quindi dedurre 
che il Tour è l'università del 
ciclismo, che tutti i suoi con-
correnti sono attratti da una 
avventura in cui non c'è sol
tanto il simbolo della maglia 
gialla: vincere una tappa, per 
esemplo, significa il rinnovo 
del contratto nonché la parte
cipazione ad una sene di cir
cuiti che fruttano buoni ingag
gi. 

I Pirenei, dicevamo. Dopo 
la prima razione di Ieri com
prendente l'Aubisque, oggi il 
Tourmalet, l'Aspin e il Peyre-
sourde. in una tappa che pro
mette scintille. 

Proprio Superbagneres è la 

località dove Imerio Massi
gnan trionfò nell'estate '61. 
Età un pomeriggio di vento 
gelido, cosi violento da strap
pare lo striscione d'amvo e il 
vicentino venne rassicurato 
dall'abbraccio di un meccani
co. Alle sue spalle il toscano 
Caiiesi e il tedesco Junker-
mann in un Tour che annun
ciava il dominio di Anquetil. 
Su! comportamento dei nostri 
comdon, ì critici abituati alle 
imprese di Coppi e di Battali, 
facevano smorfie anche se 
l'anno prima si era imposto 
Nencini davanti a Graziano 
Battistini di La Spezia. Smorfie 
che oggi si tramuterebbero 
in... salti di gioia poiché nella 
conclusione di Parigi dopo 
Anquetil si piazzava Guido 
Carlesi davanti a Gaul mentre 
Massignan conquistava la 
quarta moneta e il primo po
sto nella classifica degli scala
tori che in quel penodo era 
un successo molto ambito e 
molto contrastato. 

Sembra ieri e invece molta 
acqua è passata sotto i ponti, 
molto è cambiato rispetto ai 
giorni di Cartesi, di Massignan 
e di Favero (secondo nel 
Tour '58), di Battistini e di GÌ-
mondi (vincitore nell'edizione 
'65): ben ventitré anni di 
sconfitte, di batoste una più 
pesante dell'altra, di tradizioni 
messe a tacere da generazioni 
di atleti che via via hanno per
so la buona scuola, il buon in
dirizzo per esaltarsi nella fati
ca. Una questione di strutture, 
anche, di dingenti e di spon
sor che guastano l'ambiente. 
Si dirà che pure il Tour è cam
biato, che nelle sue file non ci 
sono più grossi personaggi, 
ma intanto noi stiamo peggio 
di tutti per quantità e qualità, 
per una presenza molto limi
tata nel numero e nella so
stanza. Note di rimpianto, con 
la certezza che chi scorda le 
strade di Francia non divente
rà mai un'aquila dei Pirenei e 
delle Alpi. Senza pensare a 
Coppi, ma semplicemente a 
Imene Massignan. 

BREVISSIME 
Totip. Le quote: ai .12. lire 41.200.000, agli .1 !• lire 1.800.000. 

ai '10. lire 142.000. La colonna vincente: 2 1 1 1 X 2 1 X 1 1 
22. 

Sei giorni di Banano. La coppia Clarck-Bafli è nettamente 
alcomando della classifica parziale davanti a Martinetto-Ai-
locchlo. 

Italia 90. Il sindaco di Palermo ha disposto l'immediata con
segna dei lavori alle imprese che si sono aggiudicate gli ap
palti pubblici. 

Tour donne. La squadra azzurra femminile, che sarà oggi al 
via a Blagnac. è composta da Maria Canins, Monica Bandi-
ni, Luisa Seghezzi, Maria Turchetto, Nadia Stranigìoli e Ma
ra Calliope. 

Pallamano. Sette squadre (Corea del Sud, Pestlorinc, Legion 
Juventus Guatemala, Pedro Nunens Portogallo, Algeria, Si
ria, Us Chieti) prenderanno parte al 4° torneo «Teate* che si 
svolgerà a Chieti da oggi al 14 luglio. 

Calcio messicano. Il Cruz Azul dell'argentino Patrick) Her-
nandez, ex Torino ed ascoli, e l'America dei brasiliani San-
tos, Sevxas e dell'allenatore Jorge Vieira, sono le finaliste 
del campionato. 

Calcio. L'attaccante scozzese Maurice «Mo» Johnston gioche
rà nella prossima stagione con i Rangers Glasgow. La cifra 
pacata dai neo-campioni di Scozia si aggira intomo ai tre 
miliardi e mezzo di lire. 

Sci nautico. Andrea Alessi a Bourg en Bresse, in occasione 
della Boesch Cup, ha realizzato il nuovo record italiano in 
figure totalizzando 9.360 punti. 

Mondlalgol '89. La Francia, battendo in finale Israele con il 
punteggio di 4-2 dopo i calci di rigore (la partita si era con
clusa IVO), si è aggiudicata la terza edizione del mondiale 
studentesco. 

Ciclismo Junlore*. È partito ieri da Milano alla volta di Mosca 
l'ultimo contingente di ciclisti e clcltste azzurri per i Mon
diali. Le gare si svolgeranno da giovedì a domenica prassi-

Un risultato che ha dato ali 
alla fantasia e all'enfasi pa
triottica della stampa france
se. I titoloni si sprecano; e le 
lodi, in cui vengono marginal
mente coinvolti anche Olivier 
Grouillard, che ha finito la 
corsa sesto con la sua Ligier, e 
l'altro debuttante, Eric Ber
nard, giunto undicesimo con 
la Loia. Ma il proscenio è per 
Jean, occhi di un azzurro pe
netrante, un'ombra di timidez
za sotto folte sopracciglia scu
re, ma un viso che tradisce 
determinazione, voglia di af
fermarsi, di diventare qualcu
no.. 

Una storia, quella di Jean 
Alesi, che ha tutti I caratteri 
del bel fumettone neorealista, 
intriso dì umana sofferenza, 
orgogliosa ansia di riscatto, 
desiderio di successa Una 
storia che prende le mosse 
nel lontano 1959, quando 

DAL NOSTRO INVIATO 

Franco Alesi (e non ancora 
Alesi) parte da Alcamo, in Si
cilia, per la Francia, ricco solo 
del suo mestiere di carrozzie
re. Seguono anni difficili, rac
chiusi in un orizzonte immu
tabile: lavoro, lavoro, soltanto 
lavoro. 

Ha una passione, Franco: le 
corse, ma vi può dedicare so
lo ritagli di tempo. Lavora. E 
la famiglia si è ingrandita: l'I 1 
giugno del '64 è nato Jean. 
Franco lavora, e il lavoro dà 
frutti. Il giro d'affari cresce; al 
suoi ordini, ora, c'è un'azien
da tri cui lavorano 45 persone. 

Salire la scala sociale è bel
lo. Ma una passione frustrata 
è un perenne groppo alla go
la. Le corse suscitano in Finn-
co richiami stniggentt. Ora ha 
i mezzi, il tempo, ma non ha 
più l'età. Come spesso acca
de, riesce pero a trasmettere 
la passione al figlio. Lo pren

de per mano e lo porta ver» 
il mondo delle quattro ruote. 
Il piccolo Jean, come molti 
campioni affermati, debutta 
nella categoria kart, passa alta 
coppa R5. Nel 1987 è campio
ne di Francia di Formula 3, 
con tette vittorie in 12 gare. 
Parte alla volta di Oxford ed 
entra nella Formula 3000: de
cimo l'anno scorso, in testa al
la classifica quest'anno, dopo 
aver vinto il Gran premio di 
Pau. 

li destino decide di tender
gli una mano, e mette a piedi 
Alboreto, in disaccordo con la 
sua scuderia. Jean non si la
scia sfuggire l'occasione. Non 
si monta la testa, non fa pro
clami, è sobrio e riservalo, ma 
deciso a mostrare quello che 
vale. Tanto più che corre su 
una pista die conosce come 
le sue tasche. 

Arriva al quarto posto. E il 

momento delle dichiarazioni, 
e Jean paria esattamente co
me tutti i pilori. .Mi sono riu
scite bene le due partenze. 
Era fondamentale. Dopo ho 
fatto la mia corsa normalmen
te, ma la vettura mancava di 
velocità di punta sul rettili
neo». È il momento degli elo
gi. Lo elogia la stampa. Lo 
elogia Ken Tyrrel, che perù 
continua a pensare ad Albore
to. 'Alesi è un grande pilota. 

'MàTò'nb uri contralto con' Mi
chele Alboreto, Se trovo un 
accordo con lui, la vettura 
spetta all'italiano», 

Jean si sente sicuro del fat
to suo. -L'anno prossimo sarò 
in Formula 1, anche se non » 
in quale scuderia. Il sogno, 
coltivato dall'infanzia, è di es
sere al volante della Ferrarli. 
Se non parla di corse, parla 
della famiglia con qualche ac
cento patetico: .11 mio grande 
esempio * mio padre. Tutta 
una vita per il lavoro». 

OGÌ.C 

Affilate 
i mestoli! iOLA 

Arcigola premia: 

Ristoranti in Festa 
Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest'anno, Arcigola 
ha in serbo per voi: il grande concorso 
"Ristoranti in Festa", nelle Feste dell'Unità". 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che, con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana. 

Come partecipare 
Iscrivete il vostro Ristorante - la quota è dì 
100.000 lire - telefonando a ARCIGOLA -
Bra - Tel. 0172/426207. 
Ma attenti! Gli Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara, verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell'Unità. 
E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità, i ' 
pregi e i difetti di cibi, vini e servizio: 
esprimeranno poi un punteggio globale. 

Vincono tutti 

Tutti i partecipanti riceveranno la prestigio
sa "Guida ai Vini d'Italia '89". Inoltre, al 1° 
classificato andranno 2.000.000 in lire, 
1.000.000 al 2° e 500.000 lire al 3°, 4° e 5°. 
Ma non è tutto! Per la prima volta, saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri
storanti di ciascuna regione. 
Sulle pagine de L'Unità potrete seguire 
l'andamento del concorso. 

Arcigola - Sede Nazionale 
Via Mendicità, 14 -12042 Bra (CN) 
Tel. 0172/426207-421293 

24 
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